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DARA rete 
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S. Felicita. 

Felice. 
Vitale 
Antonino 

Publio 
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BENIGNO LETTORE. 

Hi diede alla luce quefto Sacro COLL; helle 
bensì per prima intenzione il porgere “un oſſequioſo 

tributo di venera710ne alle glorie di S. Felicita , che ſeppe 
generoſamente auniuare le porpore del ſuo Trionfo nOn 
meno col proprio fangue ,che con quello de F igli ; ma prete 
ſe inſieme di NA alla fingolar Pieta d'una gran 
Dama di queſta Patria, che nella prattica delle i rare 
cvirtà adorna cost bene il (uo nome y e ne feconda heroica 
mente l'eſempio. Compatiſci , Nile, la debolezza, di chi 
ſcriſſe poetico , ma crede Cattolico , è “vini felice.
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OR y ch’ amica fortuna 
Con generoſa mano 
Perdar fregio al miocrintributa vn Tago, 
Horche propizia aduna 
Ogni Rè, benche altero 

A'riuerir la Monarchia del Soglio, 
Vò,ch°à vn mio cenno folo 
Si proftri il Mondo à venerare i Dei 
Gli alti decretimici, 
O' FELICITA ; apprendi; io così voglio, 
Econ pietà più rara 
Hoggi il mio Scettroad vbbidireimpara 

D’aureegemme; e puriargenti, 
Se nonnieghiilcultoàiNumi, 
Il tuo grembo adornerò, 
E ’ltenord’ afpritormenti 
Conleròfe:decontenti 
Perte foloio cangerò D'auree &c 

S.Felicita. Signor, dituegrandezze 
Nulla cale ad vnalma, 
Ch’ ad vnraggio di Ciel fondò fuafpeme 
Le tue pompe fupreme 
Reftino pure à impreziolfirti il Trono; 
Volontier le abbandono; 
Son mentitifplendoti 
Serti, Scettri ,Grandezze, Argenti, & Ori 

2 Il mio 

   



    

    

                    

    

  

   

                        

    

Ilmio Nume, che Îà sù 
Splendeeterno, & immutabile, | 
Vn cor, che ſia inſtabile 
Non ama quà giù, 
E ’lmio petto 
Di federicetto 
Ama ſolo l’ amante Gesù 

Il mio &c 
Anton. Taci, lingua importuna e ſe non vuoi 

Preftar l’oflequioà i Numi;e fars che ancora 
Gli tribùtino omaggio i figli tuoi, 
Sarai d’alteruine 
Spettacolo crudele 
Del tuo fangue infedele 
Innonderanno ifiumi, 
Così paga farà l'ira de Numi 

S’armerà di crudeltà 
La mia deftra fulminante 
Se con barbara empictà 
Tù più nieghi di proftrarti 
Là di Gioueal piè temuto, 
Vibrerà per atterrarti 
Strale acuto 
Gran miniftra del Tonante 

S’'armerà &c 

S.Felicita. Quanto, ò folle; t inganni, 
Tù, ch’in nube d’ horrori inuolto fei i 

Ah, ch'i tuoi falfi Dei 
Altro nonhandi vero, 
Che vn effer menzognero 

Pria nel Ciel la via di latte 
Smalterà d’ Arturoil gelo, 
Ch’ vnqua adombri infido velo 
1l candor dibrame intatte; È 

CO»



5 
E' coftanteildefio; 
Ch’ ogni affetto, ogni benripofto hà in Dio 

Fublio.MioRè, già, ch’à'tuoi piedi 
Il Mondo tutto adoratorrimiro, 
Credi, benigno ; credi 
Di Publio ài fidi accenti, 
Che per vincerquelcor, balta va tuo v oglio 
L’irainte venga meno, 
Ne turbar quel ſereno , 
Chefogliono à i Regnanti 
Influir di là sùraggi tellanti 

Ad vn feffo ;che fiaimbelle 
Nonpreftar fede; ò mio Rè, 
Là nel Ciel forza di Stelle 
Può far mutabile, 
E variabile 
Ladurezza d’empia Fè 

Ad vnfeffo &c 
Anton. SÌ, sì, Publio diletto, 

Sarà tua nobil cura 
L’ammollirdi quel ſeno il marmo algente 
Dal tuo valor poffente 
Proue maggiori afpetto, 
Che non è minor pregio 
Difcior vn cor da infedeltà legato, 
Ch’iltrionfar trà mille fquadre armato 

Dabandoà la Pietà, 
Se vuoi vincer quel cor, 
Vnacrudele, 
Vna infedele 
E' fol degna di rigor 

Da bando &c 
Pabiio. Signor, di mia prontezza 

Benhai chiari argomenti; ondedi pianto 
3 Sor  



  

Sorger farò da quefto faffo algente, 
Di mia lingua il potere 
Vincerà fua durezza: à temi volgo, 
FELICITA diletta, ow è la Fede, 
Che deui à gli alti Numi? 
Dunque, folle, prefumi 
Per vn ſognato Dio, ch’ è morto in Croce, 
Schernir Gioue ſourano? 
Setùlocredi, è vano, horcautaattendi; 
T? oftro in placidi accenti 
L’arbitrio d’vn Regnante, à te deſtina 
Con vgual Maeſtà pari la Sorte i 
O' telori ,òmartiriyà vita, ò morte. 

sE bramila pace; 
Tu deui pietofa 
INumi adorar: 
Tuo penſier, che tanto è ſtabile, 
Cedahomai, neincontraftabile 
Si dimoftri al mio pregar 

Se brami&c 
S.Felicita.La mia pace hòripofta 

Ne la deſtra d’ vn Dio, 
Che ſaprà de tuoi Numi 
Punire i falſi dogmi, eirei coſtumi 

Publio. O' Ciel, che ſento? adunque 
Iltuo iui core 
Nel tuo perfido errore 
Ancor durorimane? 

$. Felicita. Non è oftinata vn’ alma, 
Mà coltanza è d'Amore, 
Se vn cor ebrodizelo 
Vera felicità fol troua in Cielo. 

Publio. A le voci inhumane 
Del tuo perfido labro 

Più 

     



Più non preſto!’ vdito, 
Perche pur troppo apprendo» 
Che quanto è più loquace 
Vnlabro feminil ,meno è verace 

Deh fcaccia dal core 
L’infano furore, 
Chel’almat’accende, 
O' purtràle pene, 
Trà fiere catene 
La Morte t’ attende 

Deh ſcaccia &c 
S. Felicita. Ah ch’ in darno lo peri, 

Perche fol tardi apprefi 
Dal’ Autord’ognibene , 
Che à l'eterno goder guidan le pene 

Publio. Dunque tanta durezza? 
S. Felicita. Sì 
Pablio. Il voler d’ vnRegnante 

Così poco s’ apprezza? 
S.Felicita. Sì sì, foncoftante 

PrianelCiella bionda aurora 
Fia, chenieghi al Sole i rai 
Di Nettunle ftille ancora 
Raddolcir prima vedrai, 
Che à falſi tuoi Numi 
Tributi i profumi 
Queſt anima amante 

Sì sì, &c 
Publio. Prepara dunque, ingrata, 

La deſtra à i ferri, edà gli obbrobri il volto, 
Così vedrò ſuenata 
La fellonia,chetemeraria afcolto; 
E voi germi innocenti, 
O’ Felice, ò Vitale, à cui diè il latte 

4 D'in  



   

  

    

D’infedel Genitrice L 

Perfidifimo il feno, hoggi inchinate . 
I veri Numi, e poi 
Control a affetto 
Scagliate i dardi à lacerargli il petto 

Vitale.Empiofei, feciò credi, 
Vitale hà vn alma forte, 
Che non curaimartir, fprezza la Morte. 

Frà catene, 
Frà Ie pene 
Mi tormentino pute il feno 
Crude Arpie, ch’ io goderò: 
Per faziartue fiere brame 
Dammi ancor, dammi il veleno, 

Ch’ioditèmiriderò ne catene fe 

Publio. Felice , che rifpondi? 
Tùcon ſenno migliore 

Scaccia homai da la mente il folle errore, 

Felice.Tù fegui vn cieco Duce, 
Cieco tùfei, ne vuoi mirarla luce 

Numeeterno, che l’alme fecondi 
Con gl’ influffi di dolce pietà, 

Vn tuoraggio cortefe diffondi, 
Ch illuſtrando larea cecità 

De loro follierrori, 

E pentito, e dolenteogn’vat'adori, 

Publio. Cheafcolto, ò Déi; che fento? 
Sdegni terribili, 

Fulmini horribili, 
Radunateui. 
A’ difefa delmio Rè 
Vendicateui 
D’ vn cor, che barbaro 

Strugge la fé Sdegni &c 
S.Fel 

 



Con tue falſe promelle 
D'influirgli nel ſen vana incoſtanza,: 
E s'haicerta ſperanza 
Di veder queſti mici germi innocenti, 
Per timor de gli affanni 
Preſtar oſlequioà i Numi, à fè t’inganni 

Care vifcere del mio feno; 
Noncedete àl’empietà; 
Può ben empia crudeltà 
Darui morte inmar di fangue ; 
Mà sin voi l’ardir non langue $ 
Già vimiroin Cielfereno ” 
A’ goder felicità 

! S.Felicita. Se pretendi; ò crudele; 

‘ Carevifcere &c 

Vitale da) Ale ſtragi, al dolore, 
Felice Genitrice diletta, 

Haurem coftante l’alma, e pronto il core 

S.Felicita. Senti, barbaro, fenti; 

Cheful fiorirde glianni, 
Lelo di Santa Fede 
A' fuperar la Motte hoggi UE 
Publio.Labro indegno di voce, 
Cosìs’ offende i Numi? 

S. Felicita. In van, empio prefumi, 
Che fpauenti’l mio cor fupplicio atroce. 

Ad vn Nume menzognero 
Il mio cor fede non dà 

Vitale Sol di Crifto al dolce impero 
Felice. ® ®  Ogn’offequioappreftarà 

Ad vn &c 
Publio. Già, chericerco in vano 

Piegar voftra durezza , itene , indegni, 
n ofcura prigione , que del Sole 
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IO 
Mai non giungano i rai, sì piangerete 
Trà peſanti catene 
La Fè ſchernita, ela perduta ſ pene 

Ombre denfe, infautihorrori) 
Diterrori 
Ingombrate il corde gliempi: 
Dilorcolpe à far vendetta 
(La pietade hoggi negletta) 
Inuentatehorridi fcempi 

‘Ombre &c 
S.Felicita.Figli yà voftri martiri 

Già vicina è la meta, itene, ò Forti, 
A'lecarceri, à iferri ,.e”l Mondo ammiti, 
Cl” è di voſtra coſtanza. 
Fondamento maggiot fida ſperanza 

Vitale ) 4a Quetti lacci ) m? incatenino pure il più. Felice ? Quetti ferri 
Vitale Mi faran nodi d Amore yi 
Felice Mi daran contenti al core 

UN È goa. in Trofeo di falda Fè. 

Queſti &c 

Vitale 

Felice 
Sian per noi queſt’ ombre oſcure 
Chiati rai di Paradilo 

S. Felicita } Al gaudio, alriſo, 
a 

Fine della Prima Parte 
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IO Rè, frà lecatene 
( Seben purgan gl’infidi i loro errori , 
lè Ridonoà miei furori i 

E fonfchetzi di gioie anco Ie pene 
La coſtanza del lor petto 

E" qual ſaſſo in grembo al mar: 
Ogn’ affanno è lof diletto; 
E.laFè, cuidanricetto.. 
Son già fermi d’ adorar 

Lacoftanza &c. 
Anton. Publio , che ferito ?ed è pur ver; che auuolti 

Ne la lorcieca fede 
Seguon queſti empj ad itritarmici ſdegni? 
Sì ;sì, cadran gl’ indegni 
Vittime al mio furor: tù vanne in tanto 
Ad inuentar tormenti, 
Afpreruote, hafte acute; e zolfi ardenti 

Supplicj,che fate? 
Miniſtri, oue ſicte? 
I rei traffigete, 
Quegli empi fuenate Supplicj&c 

Publio fedel, sù vannes 
E dal carcere ofcuro 
Fà condural mio Soglio 
Trà catene più fiere 
A’ vifta d’ vna Roma alme sì altere 

A 
Publio. 
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Pubrio.Signor volo a momefiti; 

E vbbidifco à tuoi cenni 
Anton. Hor qui attendo gl’ingrati, 

Eimicifpirtiagitati, 
Se illor ardir nela coftanza è forte, 
Ben gli faran prouar1’ vltima forte 

Coftanzadifede, 
- Chefperidi far? 

Frà tempefte di trazjfeueri, 
Frà crucj più fieri 
Il mio fdegno faprà trionfar 

‘Coſtanza &c 
Publio Sire, il trino infedele 

Ecco al tuo piè 
Anton. Stolti, che dite? (oh Dei!) 

Paghi ancora non ſiete 
Disì lungo fallire? 
Qual temerario ardire 
Visforzaà idolatrar fede bugiarda? 
Qual pertinace ardore 
Di raggio mentitor v’accieca i lumi? 
Gli empi voftri coftumi 
Seguite pur, ch'io giuftamente irato 
Vò,qualcruda Megera, 
Far per voi fcintillarl’vItima fera 

Più per voi pace non v'è; 
Ne perdono il Ciel darà, 
Ch’ilrigord’ offefo Rè 
Vuol vendetta, e non pietà 

Più per&c 
Felice.La mia mente, i mici fenfi 

Ceder non fan di tue minacce à lira, 
Se quefto cor fofpira, 
Già non farà di folle tema herede: 
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Per foftenerla Fede, 
Chene tuoi ciechi regni è refa efangue, 
N°’ andrò coftante à tributare il [ſangue 

Sagro Amors dolce mio Dio, 
Per voi lieto i’ penarò: 
Bramo fol dentr’ il mio feno 

‘Di coftanza il belfereno, 
E poilieto morirò Sagro &c, 

Publio. Ah fuenturato ; iniquo, 
Vedròben io, fecon pietofa aita 
Haurà forza baftante 
Quel Dio, che adori , à riferbarti in vita + 

Vitale. Sappi , miniftro indegno 
Di più ingiuſto Regnante, 
Ch’ ad vn’ alma coftante, 
Che non teme il morire, 
E' diletto il patire 

Dammi vnraggio di luce amorofa ; 
Miobel Sole; lo chiede miaFè; 
Che à quelt’alma di Crifto guerriera 
Ombra in Trono, chelucida impera, 
Dargli eccliffi baftante non è 

Dammi&c 
Anton. Queſte tue voci; dinfido, 

Soffrir non può chi dominar sà iRegni: 
Tributaria à miei piedi 
Tutta Romas’inchina;etùnoncedi? 

Trofeo del mio fdegno, 
O' perfido, indegno > 
Tùcaderaisìsì; 
Serba pur la Fede al Cielo, 
Che ad abbattere iltuozelo 
T'appreftarò; crudel, l’vitimo dì. 

Trofeo, &e. 
Felice,  



  

   

  

I 
Felice Ombra di mortal duolo 

Non giunge è funeſtar la luce à gli aſtri, 
E per goderla ilcorfprezzai difaftri 

Care pene, si volate, 
L’alma mia v’attendeinfeno 
Secrudeli voitardate, 
Quefto corlangue;e vienmeno 
I decreti del Cielohumile inchino, 
Ne mi pefa ilfigor del miodeftino 

Anton. Rammentati, fuperbo, 
Ch’àfiaccarti l'orgoglio 
Tutto il poter d’ogni Monarca accoglio . 

S.Felicita.Non hà timor di tè 
Anton. FELICITA fonRè 
S.Felicita.D’ vn Rè feil’ ombra 
Anton. Cieli, che aſcolto? vn empia, 

Vnarubella il mio fplendere adombra? 
S.Felicita. ‘Ombrafei;ch’invant’aggiri 

Frà ideliri 
A'turbarbella coftanza 
Pria,ch’offrirtributoài Dei, 
Ahbenfanno ifigli miei, 
Ch’ il morir fologliauuanza 

Ombra; &c 
Publio. Ahnò, germi innocenti, è tempo homai 

D'apprender migliorforte:eccoui à fronte 
Vna rea condannata, 
Vna Madre infelice 
Voi ne di lei perigli 
Cedete à miei configli, 
O' pur farà vn Regnante 
Del voſtro ſangue immondo 
Correre il Tebro ad erudire il Mondo 

Hor 
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Hor , che iltempo ſen vola fugace, A 

E la vita ſpariſce à vn balen: 
Deh piùfaggi godetela pace; 
Ne turbate de l’alme il feren 

Hor,che &c 
Vitale. Chiudi illabro, ò fpergiuro, 

Cortigiano d’Inferno e tù del fuolo 
Il più crudel Regnante in darno fperi 
D’abbatter mia ‘coſtanza; 5 
Troppo è dolce il morir per la ſperanza 

Tormentatemi, 
Vccidetemi 
Conmartire inſopportabile; 3 
Che refiftcre faprò 
Il mio cornon è mutabile , 
Eàgoderilbelde gliaftri 
Mi fon gioie anco i idiſaſtri >» 
Ne temer già mai potrò 

Tormentatemi, &c 
Feltce. Stragi, tormenti, e morti 

Aduna in queto petto, 
Dishumanato Rè; ch’io fempre amante 
D’ vna fede celefte 
Solcherò del penarl’atre tempelte 

La Fede mi sforza 
D’vnRè,ch’è tiranno 
Lo ſdegno à foffrir 
Mà il barbaro inganno 
Queft'almarinforza 
Più lieta à patir 

LaFede&c 
Anton. V° intendo, sìv’intendo: ite pur dunque, 

O' anime mal nate, 
A' pagar à mici fdegni 

Col  



Col voſtro ſangue i pertinaci errori, 
E tù de miei furori 
Sarai compagna infieme, e fpettattice, 
Perfida genitrice, 
E le pupille tue ftemprate in pianti 
Daran hoggi à la Morte efche fumanti 

Così fà chi punir vuole 
Vningiufta infedeltà; 
Di clemenza è fpento il Sole; 
Sol trionfa crudeltà 

Così, &c 
Publio. Cieli de noftri torti 

Vendicate glìoltraggi: ecco i i ribelli 
Sù, ar Ai lacerateli, 

Tormentateli 
Col furor, 
Coldolord’ afpri fagelli 

Vitale. A itormenti delcore 
Felice* Aimartiridel’alma 
S.Pelicita.Succederàla pace, 

E ad vnRè pertinace 
Il noſtro fangue eftinguerà l’ ardore. 

Vitale di à 2 Nontemiamoiperigli 

S.Felicita. Dunque coraggio) ò figli 
à 3° Siì;si;si 

Con dolce languire 
Già vado, 
Già corro, ? à morire 
Già volo, 

EO Ene  
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